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NUMIIHUTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ad 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467226 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Contri veterinari) 
Gregorio VII 
Traslevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 

Amb. veterinario com &895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453387 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 
3570 - 4994 - 3875 • 4984 - 88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITÀ 

ISBWIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Biclnoleggio 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino' v le Manzoni (cine
ma Royal), v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio' c.so Francia; via Fla
minia N (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Pariolr p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Nella sala Vascello 
i sovversivi 
del cinema italiano 

PAOLA DI LUCA 

H L'associazione culturale 
il Vascello, grazie alla collabo
razione di Ciack '84, ha potuto 
realizzare una breve rassegna 
interamente dedicata al cine
ma italiano d'autore. Per cin
que domeniche consecutive, a 
partire da domani, il teatro Va
scello (in via C. Carini. 72) 
sgombra le tavole del palco-
scenicoper trasformarsi di 
nuovo in sala cinematografica. 

Verranno proiettati quindici 
film, firmati da altrettanti regi
sti, per ripercorrere brevemen
te 25 anni di cinema «Triade In 
Itary. Si tratta di pellicole pro
dotte con il contributo dello 
Stato (secondo quanto preve
de il discusso articolo 28) che 
spesso non sono state distri
buite o hanno fatto solo brevi 
apparizioni nelle sale, rima
nendo cosi sconosciute al 
grande pubblico. 

La rassegna, secondo le in
tenzioni dei curatori Massimi
liano Milesi e Gaia Rosati, sen
za la pretesa di essere esausti
va vuole però denunciare una 
carenza e pronunciarsi in dife
sa del cinema d'autore troppo 
spesso penalizzato nella sua 
diffusione. La distribuzione dei 
film infatti sembra essere l'a
nello più debole nella già fragi
le catena produttiva del cine
ma italiano. Le sale sono po
che, molto spesso disagevoli e 
gestite secondo criteri di vera e 
propria lottizzazione. Andan
do a rovistare fra queste opere 
dimenticate Milesi e Rosati 
hanno arditamente accostato 
film affatto simili fra loro, alcu
ni dei quali fanno ormai parte 
della storia seppure recente 
del nostro cinema, mentre altri 
sono ancora da scoprire. 

Tre titoli noti, non solo ai ci

nefili, inaugurano la prima 
giornata. Sovversivi, Partner, 
Ecce Bombo sono i tre film in 
programma per domani e ver
ranno proiettati rispettivamen
te alle 10, alle 12, e l'ultimo alle 
21. Il primo è il bel film che 
Paolo e Vittorio Taviani hanno 
realizzato nel '67, nel quale i 
quattro protagonisti, all'indo
mani della morte di Togliatti, si 
interrogano sul come conti
nuare la loro lotta politica. 
Partner di Bernardo Bertolucci 
è invece del '68 e segna un 
momento importante nella ri
cerca stilistica del regista. Tutta 
l'azione si svolge in campo, 
viene eliminato il controcam
po, ponendo cosi lo spettatore 
di fronte alle immagini e non 
identificato con lo sguardo 
della macchina da presa. Ecce 
bombo è invece uno dei primi 
e più noti film di Nanni Moretti, 
ambientato verso la fine degli 
anni Settanta racconta attra
verso le esperienze di un gio
vane universitario la crisi di 
un'intera generazione. 

Sempre degli anni Settanta è 
' il Sospetto di Francesco Masel-

li, che ha fra gli interpreti il bra
vissimo Gian Maria Votante. 
C'è poi Irene Irene di Petere 
Del Monte, che è un curiosissi
mo giallo dai risvolti psicologi
ci. Garofano rosso di Luigi Fac
cini ha come protagonisti due 
adolescenti accomunati dalla 
stessa diffidenza verso il mon
do degli adulti, ma sarà una 
donna come sempre a divider
li. Gian Vittorio Baldi con il suo 
Fuoco ha Invece esplorato il 
difficile universo della follia. La 
donna del traghetto di Amedeo 
Fago, La parola segreta di Ste
llo Fiorenza e La coda del dia
volo di Giorgio Treves conclu
dono il programma. 

Replica fino a domani il balletto di Angelin Preljocaj all'Olimpico 

Emigranti troppo perfetti 
ROSMLLA BATTISTI 

Letterari e «neolatini» 
Una cultura in 14 film 

SANDRO MAURO 

• a Sala Avita (Corso d'Ita
lia 37d). L'Unione latina or
ganizzala oggi fino a sabato 
prossimo, un ciclo di proie
zioni che, sotto il titolo «Cine
ma e letterature romanze» 
raggruppa 14 film tutti deri
vati da opere letterarie ap
partenenti all'area linguistica 
latina. Le proiezioni, ad in
gresso gratuito, sono due al 
giorno (18.30 e 20.30). Per 
oggi sono in programma En-
sayo de un crimen {Estasi di 
un delitto'), di Burluel e // Ca
sanova di Fellini, domani 
toccherà invece a La foresta 
degli impiccati dei rumeno Li-
viu Ciulei e Donna Fior e i 
suoi due mariti di Bruno Bar-
reto. 

Accademia di Francia (via 
Trinità dei Monti 1). Ultimi 
appuntamenti (lunedi Morte 
a Venezia e Rocco e i suoi fra
telli, martedì Ludwig) con la 
retrospettiva dedicata al 
grande Luchino Visconti. 

Giovedì prende invece il via, 
con la proiezione de La lune 
avec les dents (alle 21.30) un 
•Omaggio a Michel Soutter», 
che proseguirà fino al 22 pre
sentando l'intera filmografia 
del regista svizzero recente
mente scomparso. 

Istituto italo-latino ameri
cano (p.zza Gugliemo Mar
coni 26). Appuntamento 
con il cinema messicano per 
mercoledì alle 20.30. È in 
programma Frida, naturalez
za viva di Paul Leduc, dolo
rosa e passionale biografia 
della pittrice e militante co
munista Frida Kahlo. 

Grauco (via Perugia 34). Il 
programma, identico, di oggi 
e domani prevede alle 19 So
no seduto sul ramo e mi sento 
bene di Jurai Jakubisko. Alle 
21, per la rassegna «itinerari 
del cinema italiano» realizza
ta con la collaborazione del
la Regione Lazio e destinata 
a proseguire fino a maggio, 

c'è Cronaca di una morte an
nunciata di Francesco Rosi, 
tratto dal famoso romanzo di 
Garda Marquez, ed interpre
tato da Rupert Everctt, Ornel
la Muti e Gian Maria Volontà. 
Martedì è poi in programma 
Sotto i ponti del tedesco Hel
mut Kautner e mercoledì Las 
cosas del auerer dello spa
gnolo Jaime Chavarri. Ma 
l'appuntamento più impor
tante è per giovedì, sedicesi
mo compleanno del Grauco, 
con l'anteprima de L'ultimo 
percorso di Walter, il pluri-
premiato film del tedesco 
Christian Wagner che rac
conta il viaggio nella memo
ria di un anziano controllore 
di rotaie. 

Sala Ficc £p.zza de' Ca-
prettan 70). È in pieno svol
gimento la bella e vasta ras
segna sul cinema di propa
ganda bellica del periodo 
1939-15. Ancora di scena per 
questa settimana (si ripren
de lunedi dopo una pausa 
per il weekend) la produzio-
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ne tedesca. 
Politecnico (via Tiepolo 

13a). In programma per tutta 
la settimana Affetti speciali, 
brillante opera seconda di 
Felice Farina, preceduta, og
gi e domani alle 18.30, dalla 
riproposta dello straordina
rio Dillinger ù morto di Marco 
Ferrcri. 

• • Celebralo a poco più di 
trent'anni come uno dei co
reografi più interessanti della 
scena europea, Angelin Preljo
caj è finalmente approdato su 
un palco romano. Quello lun
gimirante e vivace dell'Olimpi
co, sotto l'egida della Filarmo
nica, che ha «risucchiato» dalla 
biennale di Lione l'ultimo la
voro del coreografo franco-al
banese, Amer America. 

Sul filo di un'attualità non 
intenzionata (il balletto è stato 
creato due anni fa, quindi mol
to prima dell'esodo albanese 
verso le coste italiane), lo spet
tacolo s'ispira all'emigrazione. 
Un'emigrazione remota nella 
memoria storica, all'alba del 
secolo, quando folle di perso
ne si riversarono sull'isoletta di 
Ellis lsland aspettando il visto 
d'entrata nel «sogno america
no». Preljocaj ne ha saputo co
gliere le atmosfere, «rubate» al
le foto d'epoca e alle letture di 
Dos Passos, ma soprattutto rie
sce a scoprirne i tratti universa
li con una danza astratta e al 
tempo stesso innervata di gesti 
presi dal quotidiano. Piccoli tic 
nervosi, bisbigli e bisticci di 
coppie, danze di un folklore 
immaginario e non riconduci
bile a una nazione definita so
no il materiale plasmato con 
grandissima maestria dal gio
vane coreografo, già perfetta

mente padrone delle tecniche 
del suo mestiere. Forse è pro
prio questa sua abilità innata a 
frenare l'urgenza della ricerca 
coreografica, come se Preljo
caj si lasciasse sedurre dalla 
perfezione immediata dei suoi 
schizzi di danza senza ulteriori 
ritocchi. 

Lo spettacolo inanella cosi 
acquerelli dall'estetica equili
brata, sfumati con altrettanta 
abilità dalle luci di Jacques 
Chatelet e dalle pertinenti sce
nografie di Thierry LeprousL Si 
riconoscono subito le brume 
del porto dove si agitano le si-
lhouettes delle quattro coppie 
di emigranti. Fantasmi inquieti 
che rollano sul palco e dei 
quali Preljocaj reinventa passi 
e figurazioni con facile aderen
za emotiva. Non si fatica a trac
ciare connessioni, a estendere 
i sentimenti dell'emigrante ver
so emozioni universali. Il lin
guaggio di Preljocaj è chiaro, 
pur rimanendo ancorato stret
tamente a stilemi di danza, tal
volta antichissimi come i salti 
per esprimere gioia o la circo
larità dei balli per trasmettere 
un senso di comunione. A vol
te, invece, è invenzione pura, 
originalissima, di sapore con
temporaneo come i corpi che 
si abbandonano alla gravità 
del suolo, 1 dialoghi fatti da 
una gestualità minimale fra le 

coppie. Persino la punteggia
tura dello spettacolo è curata 
con misura, la lentezza del 
tempo di chi aspetta si riflette 
nel dilatato scivolare dei qua
dri coreografici, alternando rit
mi veloci, quelli della speranza 
improvvisa o della rabbia che 
si scatena, a pause di sospen
sione, quando si allentano i so-
?ni e prevale la delusione, 

roppo perfetto, forse, questo 
Amer America. Troppo «lecca
to» nei particolari senza lascia
re spazi all'imprevedibilità del
lo sviluppo. Si conosce l'inizio 
e si intuisce la fine, come una 
melodia spontanea che si la
scia ammirare per la sua armo
nia ma che non irrompe nel 
cuore con fragore. Quasi uno 
stile «mendelssohniano», im
merso di malinconie e di dol
cezze spontanee che non graf
fia l'anima, ma la corteggia 
con grande capacità di sedu
zione. 

Con quella tecnica, con 
quella straordinaria vena crea
tiva che Angelin Preljocaj svela 
nei suoi perfetti bozzetti, ci si 
può aspettare di più. Soprattut
to pensando all'alta scuola 
che il giovane coreografo ha 
avuto: da Karin Waehner, allie
va diretta di Mary Wigman, a 
Merce Cunningham. Come di
re, dopo aver avuto come «ge
nitori», l'espressionismo tede
sco e lo strutturalismo ameri
cano... 

I APPUNTAMENTI I 
«Perché Orfeo?». Rilke, Campana, Yeats e noi. Una do
manda sull'essenza della poesia alla fine del millennio. Tito
lo dell'iniziativa promossa dal Centro «Eugenio Montale» che 
inaugura cosi la nuova stagione. L'appuntamento è fissato 
per martedì, alle ore 17.30, al Teatro Ateneo di viale delle 
Scienze n.3. Interverranno - dopo la presentazione di Maria 
Luisa Spaziani - Marco Guzzi, Ettore Canepa, Roberto Cariti 
e Stefano Giovanardi. 
Grotownld. Quinto incontro dedicato a «I maestri della sce
na contemporanea»/Esperienze e progetti teatrali a con
fronto. Domani, alle ore 18, presso il Palaexpo (ingresso da 
via Milano) incontro con Jerzy Grotowski, uno dei grandi 
maestri «eretici e riformatori» del teatro. 
Artigianato In piazza. Incontro al centro storico di Prosi
none. Domani, in piazza Valchera, prima mostra dell'arti
gianato (dalle ore 8 fino alle 20). In esposizione tessiture ar
tistiche e rustiche, oggettistica in legno, rame e ottone mar
tellato, ferro battuto, cesti e lavori in paglia. Nell'ambito del
la manifestazione verrà allestita anche la mostra fotografica 
•Cento immagini». 
Coop ArgOt. Nell'ambito delle attività di studio e formazio
ne sul lavoro del teatro, la coop propone una serie di incon
tri aperti a bambini dai 5 agli 8 anni. Tali incontr. ciascuno 
settimanale della durata di un'ora, verranno impostati come 
uno spazio di gioco. Il corso sarà tenuto da Serena Grandi
celli e Nicola Raffone. i gruppi saranno di 8-10 bambini. In
formazioni presso la sede di via Natale del Grande n.27, tele
fono 58.98.111. 
Pietro Scharoff. L'Accademia d'arte drammatica ha pro
rogato al 16 novembre la chiusura delle iscrizioni. I provini 
di ammissione si tengono nella sede di via G. Lanza n.120 
(telefono 48.73.199) ogni sabato mattina alle ore 10. Il cor
so, che ha durala triennale e frequenza obbligatoria, è arti
colato in sistema e recitazione, dizione, ortofonia, dizione in 
lingua esrera (inglese). psicotecnica, laboratorio di tecnica 
teatrale, scherma, acrobatica, mimo, trucco, dizione poeti
ca, storia del teatro e del costume. 

Ragazza sventurata che gira e rigira 
nei bassifondi di una vita perduta 

MARCO CAPORALI 

Roael 
di Harald Mailer. Traduzione 
di Graziella Galvani. Con Carla 
Cassola. Regia di Christian 
Schiaretti. 
Teatro Politecnico 

M Lo scrittore Harald Mai
ler, tedesco orientale come il 
suo più noto omonimo, è auto
re di un racconto radiofonico 
dal titolo Rosei, nome di una 
donna che confessa la sua vita 
maudit, perduta di bar in bar, 
di bevuta in bevuta. Il regista 
Christian Schiaretti aveva già 
trasformato a Parigi il radio
dramma in monologo, affidan
done l'esecuzione ad Anale 
Alexis. Lo ripropone al Politec
nico (fino a domani), nella 
traduzione di Graziella Galva
ni, con Carla Cassola in scena, 
su un podio circolare, una spe
cie di carrillon dove l'attrice gi
ra, tenendosi a una corda, o 
racconta di aver girato nel ma
le del mondo. Dapprima vien 
voglia di non guardare, di 
ascoltare semplicemente la 
voce, immaginando la radio, il 
mezzo destinato a propagare, 

nelle cucine, nelle stanze da 
letto, nei salotti tedeschi le 
sventure della giovane, giunta 
alla soglia dell'età matura, 
quando i conti, e i nodi, vengo
no al pettine. 

Sebbene la Germania sia 
terra di radiodrammi, di mae
stri di un genere da noi poco 
evoluto, raffinalo, specificato, 
Harald Mailer, nato nel 1934 e 
scoperto come autore teatrale 
da Martin Walser, a giudicare 
dal racconto in scena non 
sembra appartenere, per lin
gua e per stile, alla genia dei 
maestri. A Rosei accadono co
se tremende: abbandoni, in
ganni, tradimenti. Vittima per
petua, precipita nel gorgo del
la malavita, tra papponi e ta
glieggiatoti Carla Cassola ha 
un'aria seria, poco atletica, 
quasi professorale, e una volta 
trovato il tono su di esso prose
gue, per circa un'ora, nel buio 
della sala, avvicinandosi gra
dualmente al delirio, senza 
mai tuttavia toccarlo. 

Ragazza per bene, anche 
nell'abito anonimo e curato, 
via via che il racconto di una 

vita si avvicina al presente, e le 
esperienze narrate toccano 
punte sempre più alte (o bas
se) di discesa agli inferi, la 
protagonista si spoglia, dappri
ma gettando in terra la parruc
ca e infine svestendosi, fino a 
restare nuda, e appesa a un 
trapezio, con l'accompagna
mento di Off ramp di Pat Me-
theny (subentrato ai ballabili 
di Nino Rota). Denudamento, 
con tanto di sangue spruzzato, 
sostitutivo del delirio vocale a 
cui non si perviene. D'altronde 
il testo non si disancora da un 
descrittivismo amorfo, stracol
mo di pruderie, buono per pic
coli borghesi desiderosi di im
maginarsi le perdizioni altrui. 

E Carla Cassola, con parteci
pata ma monotona dizione, 
scarsamente melodrammatica 
in un'opera melò, non lo ri
scatta dal sordo turpiloquio, 
ad effetto perché educato, fa
sullo. La parolaccia, lo stupro, 
le nere vicende, sempre più 
nere, disperanti con l'intento 
di colpire e commuovere, al
lontanano e ribadiscono la 
lontananza dal male, inverosi
mile e manierato con l'appa
renza di aderire al vero. 

Europei e americani uniti 
nella ricerca espressiva 

ARMIDA LAVIANO 

• 1 La mostra collettiva «Fo
tografia contemporanea 1970-
1990» propone una trentina di 
Immagini realizzate da sedici 
artisti europei ed americani. Si 
tratta di fotografie assai diverse 
tra loro, per soggetto e stile, 
ma il filo rosso che le unisce è 
lo spessore della ricerca 
espressiva. Accanto a celebrità 
come Robert Mapplethorpe, 
Luigi Ontani, Thomas Ruff o 
Cindy Sherman non sfigurano 
certo nomi meno famosi e tutti 
insieme riescono bene a sinte
tizzare alcune delle più impor
tanti tendenze fotografiche vi
ste negli ultimi vent'anni. 

Si comincia con ì ritratti, e 
subito s'incontrano le otto fo
tografie identiche, ma in se
quenza, di Bill Beckley, «Miss 
Muffct», del 1974. Qui tra 1 ri
tratti in penombra di «giovin si
gnora» fa la sua straniarne 
comparsa la foto di un ragno. 
Poi la vicinanza tra le Immagi
ni algide di Ruff, realizzate nel 
1989, e i bizzarri autoritratti di 
Ontani, scattati nel 1970, mette 

subito involontariamente a 
confronto due stili a prima vi
sta opposti. Passando dai colo
ri tenui e «freddi» del fotografo 
tedesco alle tinte -calde» del
l'artista italiano si finisce per 
scoprire che I due autori non 
sono poi tra loro cosi distanti 
come sembrerebbe. Ad avvici
nai li, se non altro, e 11 gusto per 
la parodia: le fotografie di Ruff 
scimmiottano volutamente le 
impeccabili e onnipresenti fo
to-tessera, le immagini colora
te a mano di Ontani fanno il 
verso ai prestigiosi ritratti rina
scimentali. Più irreali, un po' 
inquietanti, insolili e particola
ri, sono i nebulosi ritratti a co
lori, «in movimento», del fran
cese Jean-Louis Gamell. Un 
uomo e una donna ripresi in 
primo piano, con una strana 
luce negli occhi. 

Ci sono poi le immagini in 
bianco e nero di Sherrie Levin 
e Cindy Sherman che trasfor
mano luoghi consueti in sce
nari carichi di atmosfere dram

matiche. E all'eloquenza del 
bianco e nero si affidano 
un'interessantissima foto a 
strati di Kenneth Joscphson, 
presa in Illinois nel 1970, alcu
ne strade di New York viste da 
Thomas Struth nel 1978, diver
se immagini di architetture e 
paesaggi industriali realizzate 
da Bemd e Hilla Becher e John 
Davies, gli splendidi scenari 
naturali fotografi da Hamish 
Fulton. 

L'impressionante rapporto 
tra la mole dei palazzi, affian
cati da enormi sostegni archi
tettonici, e le dimensioni dei 
campi da tennis sottostanti, è 
invece ben sottolineato dai co
lori nella fotografia di Andreas 
Gursky. Infine si ritoma al bian
co e nero con la «Suite n. 3» di 
Giulio Paolini, opera del 1975 
che combina fotografia e dise
gno, e con due diversi tipi di 
«celebrazione del corpo» offi
ciate da Duane Michaels e dal 
«mitico» Mapplethorpe. (Alla 
Tempie Gallery, lungotevere 
Arnaldo da Brescia 15. Orario: 
10.30-16. Chiuso sabato e festi
vi. Fino all'8 novembre). 

Tunisia in mostra 
al «Barberini» 
M Mosaici, sculture, gioielli, 
monete: la Tunisia 6 in mostra 
a Palazzo Barberini fino a tutto 
domani con orario 9,30/13,30 
e dalle 16,30 alle 19, con vesti
gia provenienti dai musei del 
Bardo a Tunisi, di Cartagine, di 
El Jem. 

La mostra realizzata dal 
Centro per le relazioni Itale—A-
rabe, è dedicata quest'anno al
la Tunisia, terra ricca di storta e 
tradizioni sul cui suolo sono 
fiorite la civiltà punica, per sei 
secoli provincia dell'Impero 
Romano (veniva chiamata 
proprio Africa), proseguendo 
poi con quella bizantina e cri
stiana (è da ricordare che fu la 
patria di Sant'Agostino), infine 
Islamica. Particolarmente pre
ziosi i mosaici hanno tutte le 
qualità per essere definiti ca
polavori eseguiti con rara peri
zia artigianale, sia come im
pianto iconografico che come 
ncerca coloristica. Si passa dal 
celeberrimo mosaico raffigu
rante Virgilio intento a senvere 
VEneide ispirato dalle muse 

Clio e Melpomene, copia del 
111 secolo dopo Cristo, al mo
saico della Signora di Sidi Gh-
rib, del V secolo dopo Cnsto, a 
quello raffigurante Venere in
tenta a far toletta (111 secolo 
avanti Cristo). E naturalmente 
ci sono anche resti di epoche 
assai più remote: una collana 
caspica, tra gli risalente a otto
mila anni prima di Cristo. 

La rassegna si distribuisce in 
due sezioni: alla storico-cultu
rale si affianca quella econo
mica articolata in pannelli illu
strativi di Eni, Iri e Pfizer italia
na E poi sono esposti impor
tanti documenti storici sui rap
porti italo-tunisini provenienti 
dagli archivi di Stato italiani 
(Genova, Cagliari, Livorno, 
Napoli, Palermo e Venezia). 
Carte datate soprattutto ai se
coli XVII e XVIII ma che spazia
no e toccano quasi il X secolo. 
Interessanti stoncamente sono 
il trattato di pace del 1250 fir
mato tra il re tunisino e i geno
vesi e quello del 1305 con Ve
nezia. OEn Gal 


